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FD (9114 ptif̂ Qa,Botto UflrmA dal.'nnnte 
SimiinlinH, Hns«>|ili, DliUara^ogl • 

nUisniUBmil Cani, !t8 
Uff iltit*, 

la iau!t> piĝ nsrw 10 

Si -mi' >ti '^Ù*tl^iit!l« ««rttile!).t fi»t-

Ua'nai^trii krràiràla fia'iilatllìil IO.. 
I I I <ii i l f i I I • i i V i i l j ' i l i n I -ì [ I 

Oòtitti eaHtnte con la' Folto 
liiiiiii I iiìiiiiii f n'iri i i i i i iiiti'ii'i- n'i T' 

.OirgiungoDd! i Iprimi ooinmenti-della 
stantpa galla condizioni della pW(S'o(jlli-
olW'detr'^nrfiitrV 'pleiiipBt'JiiiVJiViò" ip^gn 
giore)Neirp?*intipql JSagtts^e. li mettiamo 
Bott'BPqbi,.«i„(eMQr4. ili « . . . 

, : Sariijl fawor.'di : esatuinake 'iù 'seguito 
Ben»i|!lUA'>«lB)ill)i!e' i patti» di»iqd«sta'<pa(!e 
abbiano più poaatq snila biUniSavMn'f*.' «wuiMuv u i u |#Datti.v n u l l a Ulinu^ltt, lu AO 

vtìife'at ;M&%ii!t;;̂  'i ^ îjlri, 
BOidStV 'eh egli"teneva' oàtaggf; opgdve jt, 
saccessivo contegno del nostro Governo 
dl'ifMiMIItikl!rbguè>' . 

Gli elementi por un gindlzio spasalo-' 
nàto ed oggeltiVo li ti'Overamo nei Libri 
Verdi 1 aolle'latrusionl inviate dal Mfol-
stero ai nostri raifpreiéntànti in Africa 
rinaBiUani di^Abba Gacim'a, e neilo'lli-
ohiarazionl fatte alla Camera. 

Come ben^ osssj:,^^.M aatorp,vBje.gior-
nale,jr6maa0, il paragofia. fra 1 propositi 
In quella circostanza eniinóiàti, e i patf^ 
concretati eSeitlyàmente nel trattata, 
bMÌerà';per ip^ttère-in.^nca se il Mini­
stero'ha acòòrdato oggi più di quello 
che Ila annunciato un tempo di essere 
d<(g»tO>ad,wix»fdai^< «j aarvirà» a'de-
terinina|-e se .l'opera rana sia' degna? it 
approyazioaei a di biasimo. 

Ma, come jabbiama' detto, rimettiamo 
ad altro momonto questo esame; eM'or'À 
presente non ci abbia che partecipi del 
giubilo di tante famìglie italiane, che si 
Tedoa^i1lifbiVt,.t ag)ii)|li|; 1 frangili, gli 
'tS^t w l k Mtìe do|.quall )}aiuìp vis> 
# < \ | # W m s < i 'iea^'. nétta ^ii 
terribile angoscia-. 

Il PepoùiiJRc»i!SÌS»to%•oMÌi. aomheatii: 
«, fi trattato, non menta né il Cam­

pidoglio" né'laM-upe Tarpeaj né infamia 
iì'ò''lode,'Perchè sèi la'copvtiqjEÌone 'per 
i'^iglohlerr'^ì>ie8l^''la^q%liti61ìe''i'a>'ni&do 
oonvepiente per entrambi; il trattati 
in\fèUé risolve nei modo p|ù Uisinébf^ro 
e'óonveuiénte'soltanto per' Men^lìV lina 
parto dbllb'questione; la'sola e vera 
qnnlfi'bdé ohiiiiàtoressava sopriitntto VI-
tal<Ìl^:qlleila<clio originò la guerra, la 
quàKwib dei<coQSoi, ò sospésa. 

BtfitòfAon'Aogliamu dire che si do-
vesAipfiiferlee di trunaare le'irattative, 
vhs ĉ iVP(i9 eSEi^re.state . laborioaiedidie, 
sg.Meiii^lilc n^n.volle defluire la quo-; 
tìiox» dei oouflni. Ii,j,«a<«.^efft,-4ovette 

Sic«prsi.«4i!W'»'emp.ei'ameDtq transitorio, 
{Desto significa precisamente ohe nella 

qniftione .fippitaie non èiriuscito; signi­
fica un altro au^o d'incertezza per la 
'sistemazione della Colonia. 

Quando si consideri che, tutte le pre­
tesa di M^^elik sono so(|j)isfa{i.t«,. d»J> 
l'abolizione del trattato di Uooialii al-' 
r )jii4|pend«nza assoluta dell' Etiopia, ac-
cfttta^oai jiqrflns) l'imposizione di co-
mnpicjjtre Jl grattato alle potenze,. pi;e-
sentand'o noi stessi il Negus alle Corti 
ed ai Governi d'Europa con la corona 
di Salomone in capo, si aveva raginne-
vq!pgM>tf il .diritto di sperare .{she la 
<lW!KSWWl^m^> MalJS-:dei,.qp9flpÌ, 
specialmente dopo il nostro volontario 
ritirò' éntro la linea attuale, fosse defi-
AH^ . - • 

.Ora si vedono le conseguenze dell'ab­
bandono di Àdigrat », 

La Tribuna osserva: 
fif fipifè 1 m ì f rattato li di i jpcaj onesto, 

nieri,,e per arrivare a questo risultato 
potfcvjijno'contentarci,,di,firmare il trat­
tato' dopo Adua, sènza' far marcire 8 
mesi i'prigionieri, dovendo pòi arrivare 
allo.^tèWo'WsitciV. 

h'. Opinione mostra, le diffiòolVà fra 
le quali SI trattò la pace, e dice: «La 
riserva per la limitazione dei confini 
non cela-alcuna- insìdia >. 

Non crede che, possano sorgere dif­
ficoltà in avvenire. Del' resfo sempre si 
trattò di,pace in questo modo, rissp-
vtlpdìsi a Commissioni'le limitazioni d^j 
oohfibi. Così si fece per i confini noitri 

f dopo il 1859 e il 1866. S? avverrauno 
' cpiit«sta«isnì, L'-italiai ^rovve^erà oou-

fofiìie ai" 'suoi iUiEeresst 

iMlali»Mililàre, dieàessere arrischiato 
iljt8udi($ji^la og^, Del-j^esio esso riba­
d i r e il (ìoncetjà per ^àui, la mi'asi'yne 
Macario'è' falli^ji^ perjjè.é *ioè Menèlik 
non ha riconos^jj^to ù'èi i'apa alcuna 
qualità per trattare. 

ll'jS(c€flfe 'lLTiriS9tft,s.8Ì':,Ya;',-i.. 

'Abissinia 
6 il partita clericale, il. qiiale amva ri­
posto' grandi spijranza' neifa fallita mis-
sioneali monsignor Macario, che va­
gheggiava l'idea di vedere restituiti i 
prigionieri In grazia all'intromissione 
diretta ed airipfiaonza dalj'qqt^^ps>,.l\ 
snco'^ssd di Nsrazzini inviato ilei re d'I. ' 
talia, che viene a cosi breve distuuza 
dall'insuccesso del 'Vaticano, dimostra 
come anche in quelle lontane regioni 
Tra radicalo iliiConiVinoliAento,'ohe. sol­
tanto l'Italia doveva chiedere ed otto-
nero la restituzione dei soldati, che in 
nome.diqnolla avevano combattuto, » 

Allo stesso giornale telegrafano da 
Roma io.data di ieri : 

« AM' infuori delle acredini dei par­
titi politici, la coocluaiope,^ deUa pa,ce 
produce buoni imprbsiion^f ess%lSo''la 
djaggiorauza del paese contraria alle 
imprese africane. Una nuova guerra 
sarebbe stata subita conrassegòazlone, 
ma non avrebbe destato entusiasmo nel 
popolo. Il ministero Rildini ne esce raf­
forzato. Il fiasco della missione papale 
assume ora proporzioni colossali. La 
relazion'e -Màbai'iii) rèiUtk' nella storia 
quale imparegg4abilS'.\e8en)pio' d'impo­
stura a di mistificazione », 

Il Don Chiseiotte dice che «l 'Italia 
esco, onestamente dalla ossessione che la 
sclagurata'Impresa dèlia conquista tigrina 
le aveva imposto ». 

lì Roìfia di Roma, giornale di spie-' 
cala opp'oaizione crìspina, dicesi « lieto 
di poter applaudire al Qoveroo, che tra 
tanti ostacoli ha potato condurre onò-
revolmeuteta bHon-pPTtffi.uaa-difQ^tlis-
sima ed iotrioatissimavimpresa». 

L'Osservatóre Romatio dice ohe il 
trattato fu n^^zikto' dh' Illg e Chefi' 
neux,' e Nerazzioi si limitò, a mett'óre 
della polvere sulle firme. Rileva la man­
canza dèltr delimitazione ' dei confini. 
Nota iìhB~si pag^ uof indennità di 'guerra 
sotto il titolo di'rìmborao per il mante­
nimento dei, pr;ijgiqiìg?,r4,.„^ggJ4nge ,ohe 
si ignora se nella <ìemaj;caziotté dei cou-
Anl'sia amcq^ssa od, psblp3a'„la,(;e;^onei 
di Assab ,ó" di an altro punto della co-' 
sta, come si ignora la cifra della inflon-
nità e ,8.e ! fufiill del Baelvfich sar^ono 
restituiti al ^7egus o l'Italia ne pagherà 
l'importo. 

'M non rimarrà troppo soddisfatto. 

Rbma 16 (njfflciaW) —'I I ' Éeè^hà" 
autorizzato stasera la riktiUca del ,trat-
ta'tb;,, ,d,|,''iti|p4' c'oll'''Atiii'8itìla; e a'àKesia 
eon;ve't'.zì.on,V.j ,, ,. , , , , , - , . 

•Il G(»vernó .ha. anìorizzato perwtele-
grafo Nerazzinia comutitcat^e la ra'tifitia:'.' 

Caii i igmtalaiBÌAuti ' 
,„ liom/}, 16,— L!im,pecalipre„àiiiglì'e'lnio' 
ha, 'inviato uu: affettuoso telegramm&i di 
faiicituztone al Re por la oontiluslone' 
della. P|Boq, coir AbisSmla.' ',, ^ _ 
, iì'Fifr^l^iìa d.ice ,4lie',,mq1l;i, di,8J>aciii, 

sono.igiunti aìl'oo. Rudiuì dai Governi 
^tt-ani^ri é dti ogni parte^d' Italia e dal.' 
l'ettaro, faliòit^n'ilolò' del'la' p'i'ce dòd-
cniusa. 

k' ^Wìm mM^ Miolm 
I Ì^óMàj,',„/6„—' La I oa'rjpvaiia inviata 

dalla Ccocè Rossa'. italiana'.par il',soa-
oorao dai prigionieri al- 31- 'ottobre ti' 
trovava a Zeila, ove si' fer'riiii ahcuoi' 
giorni in a.yjesji, .̂ df̂ gjit qr^nj.,di lit?r?z-
Zini ,e per.'fprni'rbi di qifadr,a'pedi e guide. 
Durante la permanenza dejla carovana 
a Zeila, a m^zzó del, banchiere , Triao, 
fu '̂ouo,. inviaci ai, prigioiiieri 25,000. tal 
Ieri ,da distribuirsi in niglooe di 10 
talleri ,a ciatfcun militare di ,|ias9a forza 
e g5 talleri per cia,scan. qfflaialo. 

A Zeila s| seppe dell'arrivo a Gibyti 
dei due prigionieri consegnati a monsi-
gnp;:̂  Macario, cuj fu , dubito spedito; a 
ij^i^zo del oón)andante,^,5lel P'rovaw 
biancheria e vestiario, oltre a cinque 
marenghi alMadiascinqu^ aLBarbaroasa. 

Adesso 14' 'cSfÒTOna* é' in visaggio per 
Gildessa allo scopo di incontrare i pri­
gionieri. La carovana è diretta da De 
Martino, dal capitana .commissario della 
Croce Rbssa Bracco, dal tenente-medico 
De: Castro, oltre a dieci infermièri. 

Oggi a cura del Comitato .centrale 
furono inviate per i prigionièri 50,000 
lire. Dopodomani partirà por Zeila l'am­
bulanza di montagna ohe dovrà riunirsi 
alla l'predètta' cattivanà. 

Il ritiro delle truppe dall'Africa. 
SI atinuQzia che dopo la cioclus'oiic 

della pace con Menelik o la restituzione 
dei prigionieri, il deputato Caetani di 
Sermoneto, ex ministro degli esteri, o 
altri noti dep'utati, inizieranno un movi­
mento per il ritiro delle truppe dal-
r Africa i. 

L'aiolniiilellniiiieilell'aEiiella, 
W.Uatin di Parigi, pubblica una in­

tervista col deputato Delonclo a, propo­
sito della pace dell'Italia coli'Abissinia. 
Delonole disse fra altro : 

« Il ristabilimento della pace in Etio­
pia sarà salutato con gioia da tutti co­
loro che si interessano all'apertura pa­
cifica del Continente! Nero: alla-i'oivi'ltà. 
Questo è anzi un doppio trionfo, perchè 
la paie, salvando l'onore itallaito, sop­
prime la cniiaa di un eventuale coufiitto 
tra la Francia e l'Italia nel Mar Rosso 
e nel golfo di Aden.» 

iM-'Unìnma' oosl-eomuentO"<queste 
parole : 

« I francesi sono stati larghi di sim­
patia a di'aiatrmiitSriiilì'al Negus: gli 
hanltovtatto una'riputazioue di civiltà, 
di 'cortesia' ed anche di erudizione '; gli 
italiani ctedévanb ohe|lo facessero-uni­
camente per II gnsto-ql crearci qualche 
imbarazzo, qualche difficoltà, e di sfo­
gare il loro malumore'contro l'Italia; e 
sopportavano in pace. -

« Ma nessuno pensava che il possesso 
di Massanaoel Mar R.oaao e, di, Assab 
non discòsto dal' Q&ito di Aden, é le 
nostre relazioni collo Scioa, pot-iasero un 
giorno metterci in conflitto colla Fran­
cia. 

« Evidentemente nelle vicinanze di 
quelle rade sabbiose vi sono delle tribù 
di kruiniri che .danno noia ai piisseasi 
fràncófli del óeriffo" d,errAfrioa,. E' st^to 
benS ricordarceli) ; in 't'il " iaò'itó'' l'Itali» 
rientrerà in se'ateàsà e conàidbrerà'la 
pace col Negus come il primi) atti di 
una' commedia, doìtioata a chiudersi 
come quella di Tunisi. 

< Quando il lupo diceva all'agnello: 
tu mi turbi le acque chiare del ruscel­
letto, il lupo, corpo di Bacco, aveva ra-
gioaa't»' 

DnaremTia&aiiGesBiiAliissiiiia! 
Telegrafano da Roma, 16, al Pioooìo 

di Trieste : 
« Stamane una persona appartenente 

all'alta Banca, assicurava esser pronto 
a Gibuti il' msteriale con- cui;noa'so­
cietà, francese, appena'i>iconosciuta l'in­
dipendenza dell'Abissinia, costruirà una 
ferrovia da Gibuti all'interno dell'Abis­
sinia, » 

IWetz e Strasburgo città libere 

II Figaro dice di aver'notato che|,'dl-, 
cuni.gioi^nali esteri fanno attiva propa­
ganda perchè le città dell'/l,lsazia-Lo-
rena, Metz e Strasburgo, siano dipttia-
rate città libere. Il i^i^aro dom,anda ora 
perchè sì faccia una tale agitazione e 
quale scopo, essa abbia. 

Le c a r t e d i Hohen lohe 

Il Berliner Tageblatt dice ohe gli 
fu,assicurato da persona,intima del de­
funto cardinale Haheolóbe, che il car­
dinale pochi mesi prima di morire con­
segnò ad uh uomo, politico italiano pa-
r'ecchj interessanti documenti politici, fra 
cui alcune lettere di BismarcK, L' uomo 
politico, sarebbe autorizzato a pu'oblicare 
i,documenti quando lo ritenesse oppor­
tuno. 

IL CORmpORTAlE 
LÀ VITA m L À BABÀ. 

, Quando due secoli SA,. Francesco Redi 
dettava le sue Esperienze intorno alla 
generazione degli insetti e le Osserva­
zioni intorno .agli animali viventi che 
si trovano, negli animali viventi, non 
pensava forse ohe ei getirava le basi di 
una mirabile scienza: l'entomologia delle 
tombe.'., 

Giovanni Finot, il sa|)iente direttore 
{ dell^ óildbai'''óèlBbré B^ifé cSéi'RéiMes, 
i in un suo articolo uscito nell'ultimo n'u-
< mero della Rivista — e dal quale pigliamo 
\ a prestito II titolo di que'sto articolo —'• 
ì fa risalireal naturalista italiano la nuova 
I scienza dì oui' egli ampliava le fonda-
I ménta in duo studio curioso, del quale 
I non sappiamo se più ammirài^6 la dot-
t trina o l'arditézza. 

Le poaslbilità dolla natura sono infi­
niti), ripete con Huxsley il nostro autore. 
Si iimmette che l'anima, è immortale. 
Orando, pdrte degli nontini lo credono, 
le roli^ioili lo luaegn'auo, i' saggi lo ad-
cettaoo con fiducia. 

Nessuno portuoto ha mai veduto l'a­
nima : Mommepp q«el dott. Baradoc, ohe 
tonto fotogrtifarei il 'pensieroi. . 

Ohe Importa? Si hi- la'i'co'nvinzlone. ed 
un bisogno intimo dell'eternità dell'A'iii'i'nà' 
umana, e ciò basta a coloro che credoifo. 

Allato dell'anima si trova, il,,noatro 
C'irpo-^visibilaii patpapfloj imirabile.' Nella 
nostra'bBist'dnza'és^ mppresentu sotaitte 
laijj^rte,'di)lm!n'a.n'te,;'è la .so.r̂ 'ffnÉb da,'óii\ 
sqor'î .ei'! ìli,.p^ì:pat4àzlane. della' spiioie,,e 
cha alla i vita' fornisce' le , sue- ragioni 
vitali, le aue gioie e la sue tristezze;''!» 
sue estasi e gli ecoìtinnanti, il suo cielo 
e il suo inferno. 

Il cor'p'ò'— 8criye;',il'jFiqpt—- à di­
ventato il padrqpe''ns^olqtii "'dei','mortali, 
nella stessaiguieia'che. unoidei.suoi or­
gani, lo stomacoi'è'ora'Ma'balie di tutte 
le agitazioni.e di tutte le riVcillizioni che 
insanguinano'là'tèrf a,, ,, ,„„ ', 

Sp.en,tA8l,pel cqi;pq„la coscieiiiza. terre­
stre, noi' io dinnentichiiniiq. E, se pure 
pensiamo talvòlta- aliìuriì'iiia dell'uomo 
scomparso, il corpo, Inchiodato entro una 
bara, racchiuso nei sepolcro, nÌ3U,'ò p|ù 
q.ulla,pei;„noi.. Ramm9,nter^jcna.' i pensieri 
(t^lr.estlnjio^, ci' inchi'oeremo , reverenti 
davyiDti<aita' sua, ultinia> volontà:, sentai 
più preoccuparci del corpo che di fu'tàni.to] 
carjO, ed al ,qnjle, ,an(ijamo , spesso,'ièhi-' 
toh'delle gioie ip^oyatq. M mqndo. 

E' questa una ingratitudine, una albana 
incoscienza, poiché î  dorjii'èonttnisafa'p,' 
ol.tre la tom,ba, à vivpra,"'di:.^n?\; vita 
diS'er'énte alla nòst'ràj ina cahforn)e:al,. 
significato biologico. 

Infatti, che cos'è la vita, se non la 
morte lenta? Giunta con la nostra na­
scita, essa ci accompagna, ci guata, e ci 
conduce versò l'infinito.'Ciò che ai no­
stri occhi costituisce il termine supremo, 
la caduta neir ignoto, non è forae; per 
il corpo, che l'ultima pagina del primo 

evoluzione brusca ,e rapida. 11 còrpo 
messo nella barii non- cessa di essere un 
corpo, Ksao ha la saav i ta propria; come 
l'hauno le miriadii di plastidi, che con­
tinuano a farne parte. 

— Ha.e'ssòiuoa coscienza? — si do­
manda il Finot — Quantil uomini-viventi 
l'hanno? 

Che ne sappiamo no)? L'ignoranza 
di un fatto non' 'basta per negarlo. Ma, 
Verworo è convinto- in tnodói assoluto 
che: tutti i processi sono inconscienti 
nei protozoi';. Luigi Luciani crede esat-' 
tamente il contrario. Quale dei due ha 
ragione? Che ooaa è la coscidnza? Che' 
cosa è la vita? Pascal eClaudio;Bernard 
non ci insegnano forse che non vi ha 
possibile definizione delie cosa naturali? 

* * ' ' 
.Dojpo aver constatato questa flagrante 

verità che l'esisteuza sotterranea del' 
nostro corpo è assai più animata di 
quella vissuta al disopra dolla, terra in: 
cui fu seppellito, poiché, appena la bara 
è atata,'chtiisa, degli esseri, cari alla sor--
gente principale delle cose quanto gli 
umani, riempiono di un febbrile ed agi­
tato rumore il nostro ultimo rifugio; 
dopo av;fre ,afferm>ito che le battaglie 
più formidabiii'dèi'vlveàtt'i'thpalfrdiscono 
di fronte a quelle che si combà'ttòno 
nelle profondità dei nostro pianeta ove 
noi — padri di qualche um.ino sulla 
terrà' '— divenia'mo padri di una mi­
riade d'esseri, il Finot, ci parla dei la­
voratori della morte. 

Essi non attendono che lo spirito della 
vita si sia' apoiiti) nel nostro corpo. 
Prima dell'agonia essi si introducono 
numerosi rielle aperture del nostro corpo 
e ci accompagnano, insiome al corteo 
funebre, fini) al cimitero. Arrivati sot­
terra, sparisouo per adempiere la loi-o 
fatale missióne su di nitri moribondi. 

Fu il celebre scienziato P. Méguin, 
membro dell'Accademia di medicina di 
Francia, che primo osservò c'dfaie gli in­
setti dei cadaveri, i lavoratori • della 
morte; non siedono a mensa che suc­
cessivamente e sempre nel med'àsimo 
ordine. La loro azione accompagnata 
d'una emanazione di'gas odcJran'fi; in­
vita gli ospiti successivi'.''E*! essi afflui­
scono' in massa e si introducouo nella 
nostra casa. Prime ad inaugurare l 'o­
pera dei lavoratori della morie sono 
delle mosche' grigie che somigliano alle 
mosche ordinarie, ma son più brillanti,' 
quasi più attraenti. Arrivano a sciami 

sui nostri corpi e vi depongono , delle 
ova miarosopiohe ed oblunghe; p îi ven­
gono le Liteilia, Lucìlia Cesar i SAr-
óofagi, i Dermestes Aglossa, le Plofila, 
poi l,é Aff^er^, l,a;4^'#]i'e^ le., smesso 
che 'h'a'ono'"rosb le" slo'rfà ìll^ lana'^' I tap. tap. 
ti'fti, le penicele qh^^ludoe^avamo viventi; 
uo'ijifinito numero di piccola,farfalla 
dàlie ali color di rame, .picchiettate di 
nero- ò ,dl,' un giallo, òhìaro. ' 

Cosi'la vita si auòcede nella-tomba; 
una vita rumorosa,- una a'Dlmazioneiin-
cesRantemente rinnovellata. 

Ogni femmina degli acarii può. fare 
durante 15 giorni, consecutivi una quin-. 
dioìna d'ovi al giorno, cosioohè un solò 
OBoria pu(ii generare 1,600,000 nuovi 
esseri brulicanti sili, cadavere, ad ogni 
centimetro quadcfito del iigstro, norpo 
può contenere da 800 a 1000 aoarii, 

* • 

,1' , * * • 

Che rimane dunque del, nostro, corpo 
vivente, se pan una combinazione di'mi-
lioni, dit'miliardi, di piccoli esseri od in-
diviàui viventi — come l'ha trovato 
Claudio Bernitrd — e ohe. formano i 
nostri tessuti; di piccoli esseri, aggiunge 
John Hersoheli, .dogati di un « mentale. » 

Non è.quandi che ammettendo il,prin­
cipio, inlelligfinte ohe si può spiegare i 
misteri della loro vita, dei, loro amori 
e dei loro odil.... 

La vita umana non è altro che la 
risultante di questi miliarài di vite, il 
cui senso supremo ci sfuggo l 

Ciò che può sfuggirci altresì è la con­
tinuazione della loro vita, malgrado la 
testimonianza.del fupzipnario.civile ohe 
la dichiara completamente spenta. 

Le manifestazioni della scienza eoo-
temporanea sono là per riempirci di 
dubbio su questo soggetto. 

.Secondq Livoisier la legge della con-
sor.vazioqe della materia è queata : ,— 
L'atopap, malgrado | Vùqi. mo^vimenti, le 
sue inigf,azioni, le sii^ apparejitl mata-, 
zìoni, resta .indi^truttibile.cd invariabile. 
11 òqt'lio délruomo non Gonti^i)e,|3n.solo, 
atomo 'ohe non ubbia, già appartenuta, 
alla materia inanimata nel niondq, che. 
ci attornia,v Le molecole dei qada,veri 
sono identicamente le stésso ohe quelle 
del corpi viventi, dqlje pianto, della, 
terra ohe ci nutrisce e che ci serve di 
ultimo rifógiq, 

Considerata' da questo pqnio di vista,. 
la materia morta o viv,ente nop, è che 
una forma, apfjjirente dell'eDergia- Lai 
sua essenza ci pmane'nascosta-Ciò ohe 
noi sappiamo, si è ohe, il numero delle 
moleoole di cui si compone il nostro, 
corpo s'òrpasaa le cifre di cui disponiuma 
per enumerarie. Si valutano a milione­
simi di millimetro, ed a quintilioni o 
sestllio'ni ' contenuti in ogni millimetr.o 
cubo de) nastro corpo. 

E che cosa,spqp,,.qu^9tp mq|qqó|e, se 
non degli infimtànientfi piccoli, 'viventi 
alla loro maniera? ^qme il lóro macro­
cosmo, il loro ,unive'rao — il corpo, u-, 
mano^— esse sono in continuo stato di 
proiezione, di agitazione, di attrazioi^a, , 
di repulsione, di ebullizione I Ogni mo­
lecola, dice l'autore i<i\\\Analy^e des 
ahoses, dovrebbe essere considerata come 
un sistema plàpeturio a parte.. 

Ora, la molecole dei cadaveri sono 
le stesse che quelle dei corpi viventi 1 

', . • * 
DI questa scienza, basata a,u,l,U,„ent(>', 

mologia di Francesco Redi a sulla legge , 
della conservazione della matqria se-, 
condp, Lavoisier, Giovanni ^\aat vuol 
trarn'è una nuòva dottrina, una religione 
nuova. 

Il corpo dell'uomo è immortale. E, 
poiché iieh possiamo ormai ristabilire 
la città antica basata sulla religiope 
delle tombe, 1̂ nostro autore vorrebbe 
far'oQ almeno rivivere parecchie virtùi 

Egli dice : 
— En faisant pènètrer dans la po{i-

soienae moderne la foi à l'in^morta-
lite oorporelle d'outretpmbo, nos con-
ceptions sociales et intellectùeìles s'en 
ressétitirons òpmme d'un chol. de plus, 
bien faisants.' Adoptez ce dogme, fai-
tes-le renlrer • daisis l'esprit^ de nos con-
temporains et il en resulterà une de 
ces rèpoiulions morates, qui fera^ent 
plus pour l'élévation de V^me.„diìsvi-. 
vants que les traiiés moraux les plus 
populaires. ^ 

Nella nostra' sqciq,tà, stabiliiji sull'idea 
della proprietà, là situazione dèi povero 
peggiora ogni giorno. Si ha î a bel .dj-
sautere sul patrioti^mo, agli avaniece. 
nelle anime dei miseri e dei diseredati.. 
Le loro disgrazie ed i loro disinganni non 
sono sufficienti per alTezioparii al suolo. 

Essi divengono dei senza-patria, degli 



IL FRIULI 

intnrnozianallBt, pel quali l'amoro dell'a-
maoit i spesso non è ohe l'odio verso i 
privilegiati e gli eletti. 

E Giovanni Finot trova il ricoedlo 
nella nuova dottrina preoonizzata dal 
Redi, e seri v e : 

Donnez à l'dme malade dv peuple 
un réttonfortant, una sorte de liaison 
palpablù avec la terre de ses anoétres. 
C'est dam le sepulcre qui oonliendra 
disormais la partie oieanle et entigrate 
de ses aSeum, des ilres qui Ivàfwent 
le! plus chers, qui il Irounera un èie-
meni de plus pour s'aitacher au sol 
natal. 

L'idea è geniale, ma un po' macabra, 

LA GUERRÂ  A^OLA 
Lenta trasformazione — Il 

nuovo libro su Zola — L'o­
pinione d'un critico maligno 
— Falsi giudizi — Un'opera 
di demolizione. 
Sorivono da Parigi : 
< Già da molto tempo & inoomlnolata 

qui aua lenta, ma costante trasforma­
zione oelie opioioni letterarie. 

Meutre all'c-staro Emilio Zola, è con­
siderato ancora come 11 maestro del na­
turalismo francese, anzi come II più 
grande dei romanzieri modorui, la sita 
fama e la sua gloria vanno qui dissol­
vendosi a poco a poco. 

Ogni giorno sorge un nuovo opposi­
tore, che vuol provare quanto Zola sia 
stimalo oltre i suoi meriti, e a quanto 
poco si riduca il genio di quest'uomo 
eh» fu sonslderaio per lo passata un 
grande scrittore e ohe è realmente un 
ingegno eccesionale. N& Il fa cambiare 
opinione 11 nuovo libro che uscirà di 
quusti giorni, uno studio psioologloo sul­
l'autore dai Rougon iiacquart.h com­
pilatore di questo curioso libro, il dot­
tor Toulunse, vuole, come sanno 1 let­
tori, dimostrare scientiSoamente e pra­
ticamente le analogie ira il genio e la 
pazzia. , 

< Ma il dottor Toulouse — dica un cri­
tico maligno — è medico all'ospitale dei 
pazzi, e il continuo contatto coi suol 
olienti ha b i to anche al suo spirito una 
certa originalità, 

« G' strano davvero, continna il ori-
tico, ohe vi sia chi scrive an intero li­
bro sulle qualità fisiche d'un uomo, per 
quanto illustre egli aia, e ci spieghi come 
sono formati i suoi vasi sanguigni, qual'è 
la larghezza del suo petto, e quanto 
mangia e quanto bove, e cosi via al­
l'infinito, 

< In questo libro Emilio Zola v iene 
chiamalo un < grande degenerato ». Ma 
vi sono di quelli, a il loro numero cre­
sce ogni gioi'Do, che non vorrebbero con­
cedergli ueppur tanto ; e gli sono spe­
cialmente avversi perchè dicono esser 
sua colpa, sa la forma letteraria della 
Francia cade sempre più al basso. » 

eia critico insigne, MazeI, pubblica 
in una grande rivista belga un notevole 
artìcolo, nel quale discute l'influenza 
dSi moderni francesi sui popoli civili, 
Egli afferma brevemente e recisamente, 
a ne adduce anche le prova, che questa 
iniiueaza va i-gui giotuo diminuendo. 

P I Ù pungerne ancora è un articolo 
della Sevue d'Ediniottrg: 

t Da Un quarto di secolo — esso dice — 
il romanzo naturalista discredita la Fran­
cia, la calunnia e la degrada innanzi a 
tutta l'Europa, Î a colpa è tutta dì Zola, 
e questo è davvero un alto tradimento 
nazionale, 

< Senza ombra d'esagerazione si può 
dire che il r jmiuzo naturalista ha por-
tatù più dan IO alla Francia di Metz e 
di Sèdan >, 

« Io mi appallo — dice su questo argo­
menta un letterato tranasse nel Journal 
des Dèbals — alla memoria di tutti 
coloro che hanno viaggiato all'estero. 
V a da sa che tutti i popoli a noi ne­
mici, dalla letteratura del Rougon Mac-
guari tirano Ja cansegueuza che noi 
siamo un popolo irrimediabilmente guasta 
fino alle midolla, e destinato a sparire 
tra breve, 

< Ma anche i nostri aroioi in grazia di 
Emilio Zola, non possono farsi che un 
concetto ben triste e barocco dell'odierna 
società francese, 

« Gìsgraziatxmente abbiamo lasciata 
divulgarsi nel mondo la credenza, che 
Zola aia uno dei nostri più illustri scrit­
tori, anzi il primo senz'altro. Alfonso 
Daudet, Anatola Franca, Pani Bourget, 
Maupassant, Pierre Loti , vengono in s e ­
conda linea, E perchè! Non lo so , a 
non lo sa nessuno, 

« Non intendo fare il profeta, Ma|rat 
domando se, fra un altro quarto di se ­
colo, di tutta quella massa di carta 
stampata che Emilio Zola ha sparsa tra 
noi, resterà molto più d'nu paio di vo­
lumi. 

< Sarà sufficiente ta nota pornografica, 
che io un libro dì Zola non manca mai 
a combattere la noia opprimente, ohe 
emana da questi celossali meccanisiai, i 
quali non contengono né filosofia, né 

osservazioni, né conoscenza di costumi 
'0 di caratteri; e che spesso non hanno 
nemmeno stile, n& forma t > 

Che Zola abbia perduto In Francia o 
altrove una parte del suo grande pre­
stigio è vero, è provato, ma ci vuol ben 
altro ohe la critiche aspre e maligpe di 
qualche invidios,} par demolire d'un tratto 
l'opera sua gigantesca, Al gran maestro 
del naturalismo ti rimprovera di aver 
detto crudamente delle gradi verità, ma 
di chi è la colpa f > 

CALEIDOSCOPIO 
CrocMho ftìnJaiie. 
Novdmbro (1388). U PatriArsa Giovaonl di 

Mork?ÌA sopprimo U evica dei i«ttQ D«puUti 
di Udine. 

X 
Dn pttuÌMO al giorno. 
Vi nono delle pQnoua alle quali anehe i di­

fetti itanno bene ed aggiaogono faioioot mentra 
altra riesoono aatipationa aasbe «olia loro boono 
qaalitt* 

X 
Cognliionl utili. 
Di atagioua. 
Il miglior raeuso por rìaealdara la itanao a gli 

appartamenti, d aecopre il ostmlaatto, obo aerra 
aneba allo scopo igienico di rianovara T aria* 
per la eorranta oba ai attiva nella canna. Qnar-
darsi dai braaleri e dalle stufa obo lì aooendono 
in altra stanza colla quale sono In oomuni-
eaaìona, 

La sfingei Sciarada. 
Se il iuito donna amabili 

leggete in tempi tre, 
Ti dice senza fisima 
eha addosso fusaule egli è. 

Ma 80 proTata a leggerlo 
intero comò ata, 
dì mano verso il termine 
di naovo apparire. 

Sptegaiiono del monoverbo doppio preoad. 

TBrri (tatto 
TINTI ( t int i ) 

X 
Par finirò. 
Beneflcenu. 
XJa signora molto par bino ai pragenta a 

una oaritatavola dama a impetra il suo aooeono 

Sor ooa povera Simiglia ebo* non potendo pagare 
\ pigione di 80 lire, sta per essere gittata ani 

lastrico. 
lift sigaora d& la somma ricbiasta, ê  tutta 

Gommosia par ciò cbo ha udito, cbiede: 
— Ma voi, signore, appartenete a una So­

cietà dì banofleania I 
L'altro, con voce afflitta; 
— No, signora: sono il padrone di casa di 

quella povera famìglia. 
Penna e Forbici, 

PBOVIirCIA 
(Di qui a dijà del Judri) 

Per ali inondati di ixorp di Latisaoa. 
IV, elenco delle olTarte pervenute B1 

Comitato di Latisana a favore degli i-
nondati poveri di Gorgo e limitrofi per 
la rotta del Tagliamento presso il Ma-
sato. 

Liste precedenti lire 2567,25, 
Lucrezia da Kaati lice IO, on, gene­

rale Raffaele Terasona 50, curata di 
Portìa (Venzone) per sé e varli della 
popolazione 7, oap. Di Gasparo e con­
sorte da Castions 10. 

Raccolte in Latisanotta: Oicntin Oa-
menico lire 3, Oasasola Giuseppe 1, 
molti della popolazione granoturco per 
quintali 14. 

Raccolte in Ronchis da quel Subco-
mitato; In danaro da molti cittadini 
lire 46.45 e in granoturco da molti 
altri quìutali 21.50. 

Raccolte io Udina nella Libreria Gam-
bierasi, ove trovasi sempre aperta la 
lista: Moratti Giusto lire 20, Ugo di 
Colloredo 5, Gualtiero ed Annita Va-
lantlois 4, Cassio di Colloredo Oorótaa 
5, Giovanni Colloredo Mela 5, Valeu-
tìnis Angelo 5. 

Totale in denaro lire 2737.70 e in 
granoturco quintali 35,50. 

U n v i g n e t o m o d e l l o . Togliamo 
dal Corriere di Gorizia : 

* Il presidente della Società agraria 
nell'ultima sedata delia Dapuiaziona cen­
trale riferiva che nel Comune di Qra-
discutta trovasi un vigneto di proprietà 
di certo Pietro Ohervoaanì, contadino-
possidente, nomo iatalligenta a liiborioso, 
tenuto con inappuntabile cura e dili­
genza, e che forma 1' oggetto di curio­
sità di moltissimi agricoltori che conti­
nuamente vanno a vedere come è te­
nuto e lavorato. 

Il Presidente stesso, accompagnato dal 
Vicepresidente, ebbe a persuadersi so-
praluogo che in quel vignala venne 
eseguita tutto quanto la scienza Insegna 
per combattere i numerosi parassiti 
della vite; diffatti sui soggetti ameri­
cani si trovano innestate le qualità no­
strane; au nessun grappolo d'uva né 
foglia si riscontra segno di malattia; 
insomma quel vigneto ohe ha un'esten­
sione di circa 6000 mq. è qualcosa di 
sorprandeate, a degno d'ammirazione a 
di una speciale menzione al suo pro­
prietario, petcui il presidente propose 
e la Deputazione apprvò, che alla pros­
sima radunanza generala gli sia propo­

li sto tiD premio della medaglia d'argento. » 

F e r l t c t c o n t n a l o n l o f r a t ­
t u r e . Noi'brave periodo di due giorni 
avvennero nel territorio di Paluzci ben 
tre disgrazie, secxi ommattere che una 
di questi! poteva avere certo più serio 
conseguenze. 

Certo Mettil Giovanni di Timau, bo- ^ 
soaiuolo, trovandosi a tagliar lagna in 
un bosco, si ferì con un oolpo di scuro 
alla giuntura del braccio sinistro, pro-
ducendosi una ferita dichiarata guaribile 
in giorni quindici. 

Sabato in un bosco si fari pure con un 
oolpo di scure al piade destra certo Oi 
Lenna Luigi di Castions (Paluzza), prò-
ducendosi una ferita lacero-contusa gua­
ribile in giorni dieci. 

E la pia grave e che poteva avere 
più serie conseguenze, è questa: 

Tal Dussi Nicolò di Timau, pure bo­
scaiuolo, trovavasi venerdì a tagliare 
le(;Qa ai piedi di un monta. Essendosi 
dalla sommità di questa improvvisamente 
stscoato un macigno, questo veniva ma­
lauguratamente a colpire il povero Dussi 
alla gambe fratturandogli completamente 
quella sinistra, Oli Furono prestate tosto 
le prime cure, ma, data anche la gua­
rigione dell' arto, ne avrà per parecchi 
mesi. 

A r m n , p r o i b i t a . Dagli agenti 
della squadra mobile, fu arrestato l'altra 
sera a Venezia certo Domenico Rizzo 
di 62 anni, da Aviano, facchino, perchè 
trovato In possesso di una roncola a 
manico fisso. 

C O N A C A P O 
il comm. C a r l o S a g l l o n e t madioo 
di S. M. Il Re, ed i signori comm. I<al(irl 
C h l e r l c i f oavaiier prof. R i c c a r d o 
T e t l , cavalier prof. P . V . D o n a t i , 
oav. dott, C a c c l a l u p . l , cav. prof. Or» 
IlfaKn(uait,oav.dott.G. O u l r t c o « in 
oungroga, tutti di Roma, od in seguito 
a splendide risultanze ottenute, hanno 
addottato unanimità par 

TIFO DNICQ SD ASSOLUTO 
L.«ACQUA »1 P E T A N Z 

per la Gotta, Renella, Calcoli, Artrite 
spasmodica o deformante, reumatismi 
muscolari, dispepsie, difficili digestioni e 
catarri di qualunque forma. 

Premiata con 8 m e d o s U o d ' o r o 
e a d i p l o m i d ' o n o r e e con m e -
dagr l la d ' a r g e n t o al IV Congresso 
scientifico internazionale Prodotti chimici 
ecc., di Napoli, settembre-ottobre 1894. 
Concessionario per l'Italia A. V, Raddo, 

. Udine. 
Si vende in tutte le drogheria e far­

macie. 

ODINE 
(La Città e j | Comune) 

U n R e d i p a s s a g g i o . Questa 
mattina alle 11.05 cui diretto da Pon-
tabba è giunto alla nostra Stazione S. 
M. il Re di Grecia, con famiglia e se­
guito (7 persone), ed ha fatto colazione 
al Restaurant Uarghart, ripartendo po­
scia col medesimo treno par Venezia. 

I n d e n n i t à d e i a o t t ' u f f l c i a i i . 
Il Uinistro della guerra, visto-il gran 
numero di domande che proveugooo 
dai sott' ufficiali sotto la armi per con­
seguire il pagamento anticipato di tutta 
0 parte dell'indennità stabilita dall'art. 
154 del tasto unico dalle leggi sul re­
clutamento, e considerato che con tali 
concessioni, non obbligatorie, viene as­
sorbita gran parte dei fondi assegnati 
in bilancio, che divengono poi insuffi­
cienti pel pagamento d'indennità do­
vuta ai sott'ufficiali coogedati, e che 
non possono esser differite, ha deter­
minato di non valersi per tutto il cor­
rente esercizio finanziario della facoltà 
accordata dal precitato articolo 154. 

Il ministro dalla guerra prescriva che 
i comandanti dei corpi ai quali fossero 
presentate domande di questo genere 
si asterranno d'ora innanzi dal darvi 
corso. 

K a p e r t o u n c o n c o r s o a sette 
posti di operaio macchinista (oongogna-
tori e tornitori) a a 14 posti di ope­
raio fuochista (fucinatori e calderai) 
per la coadotta e riparazioni delle mac­
chine a caldaie elle torpediniere adibite 
ai servizi di vigilanza finanziaria sui 
laghi di Garda, Maggiore, Lugano, e 
sulla Laguna Veneta. 

Il tarmine utile per presentare le 
ì domande scade col 1° marzo 1897. 

1 m o n u m e n t o a S e l s m I t D o d a . 
Il Comitato promotore della sottoscri­
zione per un monumento a Federico 
Seìsmi t'Doda, ha pubblicato la dodise-
sima lista di sottoscrizioni ricevute, la 
quale ammonta a lira 3,855.27 e nella 
quale figura una offerta di S. M. il Re 
par lire 500. L'atto Sovrano è di grande 
incoraggiamento per 11 Comitato e dà 

tffidamento di altre numerosa offerte, 
onda si è certi che il generoso propo­
sito sarà attuato in modo degno dell'il­
lustra citta'llno che si vuole onorare. 

Il Comitato è composto degli onor. 
Zinardelli, Bargoni, Paterno, Pesilo, 
Guido Biccalli, Menotti Giribildi e 
Domenica Cariolato, Xja seda è nella 
Galleria Sciarra, Roma. 

D i s g r a d a . Csrta Degnanti Filo­
mena, d'anni 20, d'i Udine, oper>iia presso 
la filanda Giacomelli in via Branari, 
salando precipitosamente la scale del 
lavoratorio, cadde a terra producenàosi 
alla testa una ferita lacst'ocontusa giu­
dicata guarìbile lolO giorni. Venne me­
dicata al Civico Ospitale. 

U n b a n d i t o . Dagli agenti di P. S., 
a Trieste, venne arrestato corti Co­
stanzo Lnochini, d'anni 30, da Udine, 
facchino, il quale, sebbene colpito dal 
bando dagli Stati austrìaci, si aggirava 
da qualche giorno in quella città. Dopo 
assunto ad esame fu tradotto alle car­
ceri in 'attesa di essere soirtato ai 
Confini. 

R e d d e r a t i o n e m . Alle ore 5 
pam. di ieri le guardie di città arre­
starono in via dalla Posta, Piva Erme­
negildo di Pietro d'anni 22 da Pozznolo, 
Il quale deve scontare mesi 13 e giorni 
20 di reoluslooa cui fu ooiidannato per 
ferimento. 

L ' a r t . - 4 8 8 . I vigili urbani ac­
compagnarono ier sera verso le ore 9 
pom. in caserma delle guardie di città 
Perez Angela fa Antonio d'anni 71 da 
Udine, perchè sorpreso in un negozio di 
piazza Vitti rio Emanuela in stato di ri­
pugnante ubbriachezza. 

Tribunale penale. 
Udienza 16 novembre. 

Peilzzon Santa fu Sebastiano di Tal-
massone, imputato di furto in danno del 
proprio padrona Corrubolo Giuseppe, fu 
condannata a mesi 18 di reclusione. 

— Riva Italico di Clemente, d'anni 
18, da Maiano, imputato di lesioni par-
aonali in danno Hi Costantini Vittorio, 
fu condannato alla detenzione per mesi 
21 e giorni 25. 

T e a t r o M i n e r v a . Questa sera 
alla ore 8 e mezza straordinaria rap­
presentazione colla proiezioni di fotogra­
fie animate col Cinematografi} Lumière, 

Saranno proiettata molta vedute di 
assoluta novità, fra le quali: Il ricevi 
mento dello Czar a Parigi — Il corteo 
della Czarina ai Campi Elisi — I So: 
vrani di Russia a Felix Faure. 

T e a t r o N a z i o n a l e . Questa sera 
alle ore 8 a un quarto si rappresenterà 
Il moroso de la nona di Gallina, Ver­
ranno pure cantate ' alcune canzonette, 
e chiuderà il trattenimento una farsa, 
Sg— Giovedì prossimo rappresentazione 
di beooficanze per l'infanzia abbandonata 
e per i Veterani e Reduci, 

I l S u p p l e m e n t o a l . F o g l i o 
p e r i o d i c o d e l l i i R . P r e f e t t u r a 
d i U d i n e , N, 40, del 14 novembre 1893 
ooutiene : 

Il Munioipio di Bavao avvisa ehs «saaado 
caduto deesrto l'iDCRoto por la nùveQuale 
riaiflttanza dalla malga Aviilrugao nel giorno 
10 novambra correoto la qaal maoioìpio avrà 
luogo un leeondo «spenaeato. 

—. A tutto il giorao 10 dicambre 1696 à a-
parto ÌD TrAaaghìa il eoaoorao al poato dì aio-
dioo ohlrorgo. 

— Il Cornano di Glaat avvila obo noi giorao 
31 (11) uorambre oorrooto ai terrfii in qoalP of-
ficio muDÌoî alQ il primo osperimaato d'aita per 
la voaditA di pianto raaiaoie. 

.— Ad iatan» di Lacchia Qiaiapps di Saoilo 
l'aioìara addetto al Trlbuual» di Pordenone lia 
aatiOeito alla ditta Eiaile F. Brahra e C. di 
Anvena (Belgio) la sontenm :iO luglio 1898 dol 
ITribanale ansìdelto, colla quale la ditta mede­
sima fa condannata a pagare al rìehìedente la 
aomma di lire 9544.63 oltre gli intareaai dal ti 
per cento da 7 maggio 1891} in avanti e lira 
a08..1B par speao di lite. 

— Ad istauza di Armellini Laigi avrlh icogo 
davanti il Tribanale di Udine in eonfronto di 
£rmacora Antonio e LL, CO. all'udienia del 13 
gennaio I9I17 l'incanto in nu lotto dei beni in 
mappa di Tarcento, . 

U n ' o t t i m a t r o v a t a . L'accop­
piare l'utile al piacevole è sempre stato 
il miraggio di tutti i lavoratori. A ciò 
è riuscito folioemeuta il Bisleri offrendo 
al pubblico nel suo Ferro-Ohina-Bisleri, 
un liquore gustosissimo, a che agisce 
coma un ottimo ricostituente contro le 
varie forme di anemia a cachessia di­
pendenti da gravi e prolungata ma­
lattie. 

L'acqua di Nocera Umbra è il pro­
totipo delle acque da tavola. (31) 

Avviso d'asta. 
Il sottoscritto Cucatora del fallimento 

della ditta Domenico Foghiui di San 
Giorgio di Nogaro, rende noto che nel 
giorno 2 0 novembre corr., ore 10 ant., 
in San Giorgio, nei locali dal negozio 
fogh i n i , procedere alla vendita ai pub­
blici incauti delle merci e generi rimasti 
invenduti nei precedenti asparimeuti 
d'asta, con ribassa sul prezzo di stima. 

Avo. 0. A. Ronohi. 

B u o n a u s a u s a . 
Offerte htle alla locale Oongregasione di Ca­

rità In morte di 
Itittant ing. Animiti Toao Olov, Balt. lite 

1, BalUvItla Fraaoeico di Pagnaceo I, Bruicoal 
Antonio 1, Branich fratelli 6, ing. Da Toni 1, 
Dorta fratelli I, Bartnitl Luigi 3, Gerla «' fa. 
miglia %, Oirardlnl Afatalll 1, Miceli Franoesso 
S, XiOpieri Pietro 1, Fortter Armando 1. NlnW 

Sii^aniMI ilarla vtd, Sanlii Del Tono nob. 
Antonio lire 1, Dal Torio nob. Bnrloo 1. . 

Santi Carlo I Broeonl Antonio lira I. 
— Por il Gomitato Prot dall' Infaoila la morte di 
SUiami ing. Ammio i Tomadlnl Andna lir* 3. 
— Par ta Società Danto Allgbieri in morta di 
Rlttani ina, Antonie: Domenieo Del Bianco 

lire 3. 
— Per l'latitato Derelitto in morte di 
RItiami in). Antonio! Del Oiudloe Pietro 

Uro 1, Borghoas Luigi 1, 
— Per rilutolo lomadini In morte di ,. 
Luigi Borghit ncgotctanle e membro della 

Game» di oommerolo di Trieste; don Antonio 
Rigo lire 1. 9 

iil»a»( ing. Antonia: NIgg e Del Bianao 
lire 1. 

Santi Carla! NIgg ( D e l Bianco lire 1. 
— Por la Casa di Ricovero in morte di 
Sitami ing. Antonio! Giovanni Bidini lir« I. 
— Per l'Aaaodsioae • Scuola o Famiglia. 

in morto di - i -
Itiaiani ing. Antonia t Franohi Qiovaaol lire, 

1, Pitotli dott. Oiaicppe t, Comlnl Toiollnl Te­
resa lire t, 

Appartamenti d'afnttare. 
E' d affittare il secondo appartamento 
della casa in piazzetta Valentiula n, 4. 

Nella stessa casa vi è pure d'affittai;e 
il terzo appartamento. 

Per informazioni rivolgersi sU'Am-
mlnlstrazionè dal nostra giornale. . 

S t a n x o e p e n s i o n e per stu­
denti ed impiagati, in onesta casa civile. 
Buon trattamento a prezzi coiiveuia'nti' 
Si dà anche sola stanza o sola pensiono. 

Rivolgersi in via Nicolò Lionello, n, 1, 
terzo piano. 

C a s a a m m o b i g l l a t a d ' a f f i t ­
t a r e . Col primo dicembre p. v. è 
d'affittarsi una casa ammobigliata. 

Rivolgersi all' Amministrazione del 
Friuli 

CARTOLeERIE 
MARCO BARDUSCO 

U D I N E 
Vis UeroatoveooMo e Oavrar ' 

Libri di testo per le R. Scuole 'Teo-
nicha a par le Sounle Elementari con 

lo sooato del diesi por sento sui prezzi 
stampati. 

Occorrenti completi per la scrittura 
nelle Scuole Elementari maschili e fem­
minili ai seguenti prezzi ridotti: 

Classe I , . . . L i r e O.ftS 
f n . . . . »• i . 3 B 
» III . . , . » 1 . 5 S 
» IV , , , . X» a .os 
» V . . . . » a . io 

Libri scrivere ad un filo, pagine 28, 
formato usuale a qualunque rigatiira, 
carta gtvn eàti&stst e copertina stam­
pata C e n t . aVs 

Detti a dna fili con car­
toncino greve figurata » O 

Libri scrivere ad un 
filo formata grande a qua­
lunque rigatura, carta 
greve satinata - »•• B 

Detti a due fili con car­
toncino greve . , . . » IS t 

Orando assortimento oggetti da' di­
segno e di cancelleria a prezzi da non 
temere concorrenza. 

CHI HA Bl^OQm 
di fare iiua cura ricostituente ricorra 
con fiducia al F B B B O P A O L . 1 A . R I 
che trovasi in tutte le farmacia a lira 
U N A la bottiglia. 

IO COMI: 
che ha compiuto un intero corso dì Pa-. 
diatrìa nella R. Università di Roma, 
tiene ambulatorio gratuito per i poveri, 
quale Specialista per le malattie dei 
bambini, in via Porta Nuova n. 5 , dalla 
ore 11 alle 13 tutti 1 giorni, eccettuato 
la domenica ed il mercoledì. 

Osservazioni meteorologiche 
staziona di Udina — R, Istiiulo Tecn.co 

te - 11 - 96 I ore D. i ore 15 j ore t i [ 

Bar. nd. a 10 
Alto m. 116.10 
liv. dal mare 
Umido relat. 
Stato di Giolo 
Aaqoaead mm 
g (direziona 
|(vel. KUom. 
tena. eontig. 

||gi»r.l7 
U S I . e . 

741,4 7«.l 743.1 
78 78 77 

-cop. eop. eop, 
1B,0 11.5 CO 
SB BIS SE 
28 21 ai 
7,8 8.0 7.4 

710.1 

eop. 
10.6 

l i 

T.«iu,».i . . . (laassima 8.8 Temperate» ^ ^ j n j ^ 9,0 
Tampenitan miiUma all'aperto 6.0 ' 
Timpo probabiUi , 
Voliti ft-esshi meridionali — Cielo navoloio 

con pioggia. 



IL FRIULI 

FANDONIE 
Il Roma di K'iim, n proposito dolls 

rmeoti fundooie venute a galla eoa i 
uuovi ssàndall buncarl, ecrive : 

< ÀlouniglorDali ministeriali, cui fauao 
uoro i soliti sovvenzionali, appeaa a'ae-
corsero ohe la toata dell'odiato Crispi 
noD poteva essere jireia nelle reti Fa-
villiatie, hautio subit i Inv i i t s to in ohe 
modo furano fatte sparire le cam­
biali di Francesco Cn'spi. 

Lo storiella fa il giro dei g o r o a l i 
min atiwiii'i, i qunli nneslamente, s^-ai.x 
il n.ìii'mo tlubbio ( hb i n una bugi», la 
danno comò prov tu. 

SI tratta sempre dal (stnoBO debito 
di 244 mila lire dnl cessntn giornale 
La Riforma, che IVu. Criapi assuiiso 
quando diventò ministro dell'interno nel 
1887, e trovò tniatto dopo quattro anni 
ci gestione di fondi segreti — il bir-
biiue t 

Oli idrofobi detrattori dell'on. Orispt 
non hanno pace perchè quosti est iose ' 
quel debito, o per poter additare lo sta­
tista aioilìano all'esecruzlone dogli im­
becilli, dicono ora ohe le 244 mila lire 
furono pagate dal banchiere Weill 
Scott con denari fornitigli dal comm. 
Favilla, il quale ebbe la somma dal 
Banco di Napoli, sede centrale. Tante 
parole, tante menzogne 1 

Le 2 4 4 mila lire vennero dalla Sedo 
Centralo del Banco dì Niipoll ? Bone. 
Chi le ha d a t e ! 

Basta ricordare ohi furono 1 direttori 
generali del Banco sotto, l'amministra-
zioue del quali il sorvliio sarebbe stato 
reso. 

Ognuno escluderà certamente il Mar-
tusoslli, oomioato dal Qinlitti. lil chi 
Ignora che il Simeonl, venato dappoi, si 
disse sempre personalmente non amico 
dell'on, Orispi? 

Le informazioni quiodl della banda, 
sono semplicemente aretine e la con-
clasiane di esse, ohe cioà « il Banco 
si trova completamente allo scoperto 
dello 244,000 lira » è poi, completamente, 
una bricconata. 

m SCONTRO FEBBOTIlLBia 
Pietroburgo 16 — Sulla linea della 

ferrovia meridionale orientale rusaa, e 
preoisaments nelle vicinanze della sta­
zione di "Umetn, è avvenuto ano scontro 
tra due ',treni merci. Trentasei vagoni 
andarono in frantumi, tutte le mere! 
ooutennte nei medesimi furono rovinate. 
Sei persone addette al servizio dei treni 
ripocturono delle ferite più u meno gravi. 

I mòrti di fame a Londra! 
Un rapporto ufilciale rivela ohe, nel 

1895, settantuna persone morirono di 
fame nella, metropoli Inglese, mentre sol­
tanto 3 9 . avevano fatta la stessa 3ne 
nel 1894! La maggior parta di questi 
disgraziati sono donne. Quasi tutti ap-
paftengonb alla classe dei poveri che 
ricusano di mendicare ; in tre oasi, i 
eocoorsi «blesti alla beneficenza pubblica 
erano stati ricusati. 

9 Il i TBCdiiii eleHore dellmiD 
Il più vecchio elettore del mondo lo 

possiede l'America, ed è accorso, alle 
urne nella recente lotta elettorale per 
la presidenza degli Stati Uditi. 

E' il ospitano Jonathan Norton di 
Bast Lee bel Massaclivsséts. Egli compi 
il primo' agosto 100 anni. E' vissuto 
SLtto tutti i governi succedutisi negli 
Slati Uniti e ha dietro a sé una e.si-
stenza tipiòamepté smerlcuna per la sua 
varietà. Fu tessitore, contadino, mer­
cante di legnami, 'orologiaio, soldato e 
capitano di fanteria. Non contento di ciò 
s 'è occupato tanti anni a trovare... il 
perpeiuum mobile. 

NOTIZIE E DISPACGi 

Il perchè del massacri di Tivarsk. 
Berlino 77 — Si ha da An­

gora che secondo i rapporti sui 
massacri di Tivarek, questi fu­
rono provocati dall'insaziabile 
spirito di rapina e di brigan­
taggio dei Kurdi; che volevano 
togliere'agli; armeni tutto il loro 
raccolto, mentre gli armeni e-
rano disposti à cèderne In metà. 

i morti ascendono a 9000. 
Le case saccheggiate, compo­

nenti tutto il quartiere armeno, 
furono 900. 

Orario ferroviario 
(vedi fotuta fiiiu). 

N O T E « G R I i S O L E 

In provinola di tirasela con 2 Comuni 
infetti (Adro o Paratico) 

Idem Bergamo con 3 7 Comuni Infetti, 
14 sospetti. La distruzioni) si pratica u î 
comuni di Borgo, San Fermo, Oalclo, 
Galepio, Qanctoiiso, S^rnieo, Tagliuno, 
Villnngo S in Fillnslro o Vi l loogoSant'A­
lessandro. 

Idem Como eoo G4 Comuni Infetti 
(in 20 del quali si applica la distruzione) 
e 25 sospetti. 

Idem M.lano C(Ì:I lìeruareggio, C r ­
oate e Vol i ta Infetti, e Masoate e Tri-
uggia sospetti. 

Idem Novara con 21 Comuni infetti 
(io 11 dei quali si applica la distruzione) 
e 10 sospetti, 

Idem Cuneo con Briga e Tenda in­
fetti e soggetti alla distruzione. 

Idem Porto Maurizio con-4(1. Comuni 
Infetti (di cui 12 In cui applicansi le 
diatruzioni) o 13 aospolll. 

Idem Bologna con Dozzit ed Imola 
Infetti e soggetti alle distruzioni. 

Idem Ravenna ooa CiStel BoKjgnese 
e Riolo liifutti e soggetti dlie distruzioni. 

Idem Livorno con 6 Comuni inietti 
aU'lMola d'Elba. 

Idem Pisa con Piombino, Rossignana 
Marittimo e Suvoreto infetti e soggetti 
alla distruzione. 

Idem Firenze con Firenze (Comune 
chiuso) soggetto alla distruzione. 

Idem Siena con Gazale soggetto alla 
diatruzIODe. 

Idem Arezzo con Cortona Subbiano 
ed Arezzo soggetti alle distruzióni e con 
Capolaoa sospetto. 

Idem Qrossetto co:i Pitlgliulio Infetto 
e sottoposto allo distruzioni. 

Idem Perugia con Perugia, Valfab-
brica e Gubbio sottoposti alle distruzioni. 

Idem Roma con Viterbo e Montilto 
di Oasiro sottoposti alle disti uzioni. 

Idem Catanzaro con 13 Comuni Infetti 
(di cui 6 soggetti alle distr'izloi)i) e 2 
sospetti. 

Idem Reggia Calabria con 5 9 Comuni 
infetti e 13 sospetti. 

Idem Messina con 38 Comuni Infetti 
e 2 sospetti. 

Idem Catauia con 47 Oomooi infetti. 
Idem Siracusa con 32 Comuni infetti. 
Idem Caltanisetta con 2 4 Comuni 

Infetti. 
idem Olrgenti con 2 0 Comuni Infetti. 
Idem Palermo con 3 3 Comuni infetti 

ed 1 sospetto, quello di Ventimiglia. 
Idem Trapani con Alcamo, Cilataflmi, 

Castelvotranc, Silerai, Monto San Giu­
liano e Castellamare infetti e Trapani 
sospetto. 

Idem Sassari con 62 Comuni infetti 
e 3 sospetti. 

Idem Cagliari con 15 Comuni infetti. 
In 4 del quali si applicano le d^ltruzionl. 

E' noto che dai territori dei Oomuoi 
infetti da filossera o sospetti di esserlo 
è vietato di esportare vegetali, in con­
formità ai decreti ministeriali in data 
6 luglio 1892 e 30 novembre 1895. 

In questi giorni si è si^operta la fillos­
sera ad Ayraàvlilo ed a Charvensod. 

(Dal Polesine Agricolo). 

Corrisrs commsrcUIs 
Sete. 

Milano, 16 novembre. 

La settimana comincia piuttosto calma, 
ma con prezzi sostenuti, come in quella 
scorsa. Le buone disposizioni sono sem­
pre le stesse e se ne alteudouo i risul­
tati che devono senza dubbio venire. 

Non mancarono neppur oggi le solite 
richieste di greggette per bisogni di S 
latoio e qualche domanda della fabbrica, 
ma di poca Importanzit o di nessuna 
urgenza. In b.)zzoll venne coucbiuso 
qualche cosa a prezzi che dinotano leg­
geri miglioramenti, specie nello qua 
iit& oluasiche. 

(D>l Sola.) 

M e r c a t i s e t t i m a n a l i . Ecco i 
prezzi praticati sul nostri mercati du­
rante la settimana trascorsa: 
Dova alla dozzina da li. 1.03 a 1.20 

2.10 a 2.30 
B.— a 6. ~ 

Borra al Cliìlog. da 
Fatate al quintale da , 

Qranotuico airEtioI, da L. 7,— a 13.60 
Frumento • da • tO.— t IB.— 
Segala nuova > da • —.— a 13.— 
SorgoroBBO . da » tf.— a 6,60 
Castagno al quiat. da • 8.— > U.~ 
Marroni • da > 16.—- a S4.— 

Vuri>g4(l. (fuori dazio) 
Fieno dell'Alta 

I.a qnal. al qnint. d» L. 6.10 a 5,40 
II.a n • da > 4.TS a 6.-— 

Fieno della Bassa. 
La qual. al (luiut. da L. 4.26 a 4,i>0 
II.a . „ ila „ a.BO a 4.10 
Paglia da lettiera al ̂ uint. da „ 8.— a S.66 

C o m b a s t l l i i l l . (fuori dsiio) 
Ligoa tagliate al Quint. da L. 1.09 a 2.21 
Legna in stanga . da . 1.70 a 1.94 
Carbone forte „ da » 6.40 a 7.{<0 

N, B, Il daiio sol Beno ò di L. 1 al quintale ; 
quello sulle legna dì L. O.ilti e quello sul car-
Iboae 01 L, 0.00. 

AiVnHti9SBSnB 

Vitello qnarti davacU al Kg. da L. 0,90 a 1,40 
, » di dietro » da , 1.40 a 1.30 

Manto I. qnsl. n <l* n l-— * LW 
„ IL „ „ da , 0.90 a 1.40 

Tacra n da g 0.90 a 1.40 
Pecora • da , t.—>1.80 
Ajiete n da „ 1.10 a 1.26 
Castrato - « d a , I.SOal.óO 
Agnello n da „ l ,10al .S0 
Ifi^ala » . da „ 1.20 a 130 

M e r c n t o d e l K a n n d o D u i n i . 
V'arano spproBBimativamecte: 
CO pecore, 80 castrati, l i agnelli. 
Andarono Yondute: 5 peoore da niafìoUo da 

lire 0.80 a O.jS al Kg. a p. ni., 6 d'alleva-
mento a proKzi di borito ; 25 agnelli da macello 
da lire 0.85 a 0.90 al Kg. a p. m., 4 d'allo-
vamento a prezzi di monto; 20 castrati da ma­
cella da lire 1.05 a 1.10 el Kg. a p. m. 

400 suini d'allovameuto, vendnti circa 180 a 
pKiil i)ì merito. 

SGllettìno della Borsa 
ODINB 17 novembre IRMI 

OeiradlCii nov, 16 nOT,17 
(la!. 5 Vo aontuti «4.15 85.36 • 

" flne mese . . I)4,3B 95.60 
Detta 1 </• 102.— 102 . -
ObbligBiioni Asie GcolM. B ''.a 98.— W.-

OI>l l I l i f fKI l t»C. ) 
PerroTÌe meridionali ea . . . , 296 — 206. V, 

. B Va Italiane ex coap. 288. V. 288 V, 
Pondiaria Danto d'Italii 4 "/, 4 9 3 . - 402 — 

, 4 •/, 
6 •/, BMCO di Napoli 

4 9 9 . - 4t)0.-, 4 •/, 
6 •/, BMCO di Napoli 410 . - 410.— 

F«nurìa Udme-Pontelibii . . , 4 0 9 - 483.— 
Fondo CaBSn Risp. Milano 6 *,'g Bll.— B U ­
Preotita Provincia di Udins , , 102 - IO».-

jl n i n n i 
710.— 
1 1 6 . -

711.— 
• <il Ddin* 

710.— 
1 1 6 . - 116.--

• PopobM Friulana . . • - 120.- l ac . -
< CcopvrAiiVR Udineiie . , 84.— J4.— 

Cotonid«io Udine» ex Coap. . iSOfl.-- 1300. -
8 8 5 - J83 -

Soeiata TriiuiTia dJ Udii e . . 65.- 85.--
'K Forr. Merldioa. exeonp. 651 — 654.— 
• . McdiUrr. ex eoap. 605.— 505.— 

Cihnil i l 19 valdi^e 
100.76 108. V. 
131.80 181.40 
2691 20.83 

Antrla Banconote . . . • 234.— 222.V. 
112.— 
21.82 

1 1 1 . -
31,24 

112.— 
21.82 

1 1 1 . -
31,24 

Siltlni. ' d lap iane l 
GUasUA Parigi n aoapona 8 9 . - SO,»/. 

Il cambio del certificati di pagamento 
di dazii dog inali * Basato per oggi 
a t O t t . S O . 

L a B a n c a d i U d i n e cede oro 
e scudi argento a frazione sotto il cam­
bio sognato per l oertiflcati doganali . 

AHIOIflO ANHEU geionte leavesiablle 

ANTICANIZIE-nUGONE 
l ì un preparato Sfocialo indicato per ridonare 

alla bai'bii e ai capelli bianchi ed Indeboliti, colore, 
bellezza e vitalità della prima giovinezza. Questa ] 
iinpareggiabilo composizione pei cnpcili non ò unii 
tintura, ma un'acqua di soave prufumo ohe non 
miicchia né la biancheria nò la pelle, e che si 
adopera colla rati.ssìum facilHà e speditezze. Kssa 
agisce sul bulbo dei onp"lll e delln barba fornon- i 
dono il nutrlmouto necessario e cioè ridonando 
loro il colore primitivo, iavorendoue lo sviluppo 

0 rendendoli Uessibili, morbidi ed arrestandone la caduta. Inoltre pnllsca 
prontamente la cotenna, fa sparire la forfor.i, 'inT-'''•''.'•"• 

A T T E S T A T O . 
Signoti ANGELO MIGONB e 0 . — Milano. 

Flnolraeiite ho potuto trovare una preparazione che mi ridonasse ai 
capelli od alla barba li colore primitivo, la freschezza e bellezza della 
gioventù, senza avere il minimo disturbo noll'applioaziono. 

Una sola, boitlgUa della voatra Aoq.tta Àntlcanlzle mi basti, ed ora 
noù ho più uu solo polo bianco. Sono pienamoute convinto che questa 
vostra specialità non è una tintura, ma un'acqua ohe non maoohiii nò la 
biancheria né la pelle, ed agisce sulla cute e sui bulbi dei peli facendo 
scomparire totalmente lo pellicole, o rinforzando le radici dei capelli, 
tanto ohe ora ussi non Cadono piri, mentre corsi II pericolo di diventare 
calvo. Peirani JBnrico. 

Costa L. -4 la bottigliai aggiungere cent. 80 per la spedizioni) per pacco postale. 
Si spediscono 2 bottiglie per L, 8 o 3 b o t t i g l i e per L. l i franche di porto 

Trovasi da tutti i Farmacisti, Profitmieri e Droghieri. 
Deposito generale da A . A l i g o n e e C , Via Torino, 12,' M i l a n o . 

VI 

GEAM NEGOZIO il'OTTIGA. 
Il sottoscritto avverte 11 pubblico che 

ha aperto temporaneamente in Via Bar-
toiini, N. 5 , Udine un negozia di ottica 
e fisica con Kpeci»liià unica dulie lenti 
di finissimo cristallo Inglese Seles puro, 
le quali mantengono l'occhio riposato 
anche dopo lung,i applicazione ; al paio 
lire 1.16 a 2 ,50 . Le tanto igieniche lenti 
Cobalto di Berlino finissimo, al paio lire 
2.60. Le rinomato lenti di cristallo di 
Rocca dal Brasile, garantite tagliate 
all'estra finissime, al pai lire 5.50, 6 ,60 
e 7.50, E' pure tornito di un nuovo si­
stema di Fiucenez che non cade e non 
grafia 11 naso. 

Grande assortimento di biuuocoii, Ca-
Doccbiali, Uanoooli, Telescopi. Assorti­
menti di lenti, di tutti l generi ; Bus­
sole, Compassi, Pantoscapi, Stereseopi, 
ecc. ecc. 

Provini in sorta per vini, spiriti, birra, 
ecc. ecc. ; Microscopi per selezione Seme, 
bachi; e t tometro per misurare la v is ta; 

SI esB^iscoSo riparazioni e cambi e 
si comprano canocchiali usati. 

Quelli olio non pr.ss.no venire in per­
sona, mandino 11 campione e verranno 
puntualmente serviti . -

Antonio Bottegai, ottico. 

Sig;iiorc S 
I vostri l'iooi non si scioglieranno più 

neanche coi forti calori dell' estate so 
faroto uso costante della 

Bieeiolina 
VeraairMatrice 

iiuuperabiìe 

d e i c a p e l l i 
preparata dai 

J.Sizzl-SIrenae Mh/: 

Ver aderire olle /•v.-A.tara.iiS'.L 
continue richieste 'mf^'iy^pfi'/J^C" 
avute da ogni par- &}^,f,^i<fi%"XJ • r 
te per !» piccola ^f&ùàfS-l'^' 
bottiglia delia tan- '" « ' « • « « ^ 
to rinomata n i e o l o l l n a , venne ora po­
sto in cominerclo il picoo'o llacon pure in 
elegante astuccio, con annesso il relativo 
arricclatore nuovo sistema. 

L'immenso successo ottenuto 
è una garanzia del s%to effetto. 

O^ni bottiglia è in elegante astnooio con an. 
nessi due arricoiatori, speoìali ed istruzione rela, 
liva: trovasi vendibile in Udine presso l'Animi 
nlitraiicno del n-iuit, a TLi. a . U O a 1.BO* 

Banca Cooperativa Udinese 
(Società Anonima) 

<Via Paolo Sarpi JW. 3> 

Interessi sii depositi di danaro : 
a Risparmio con Libretti al Portatore e \ 

N'ominativi . . . , 8 '/» % i Nett» 
a Conto Corrente . . . . : . . . 8 •/« % ( « Hirch«« 
a Piccolo Risparmio con Libretti al Por- . .(• Motue 

latore e Nominativi 4 •/, ;-j '' 
Sui depositi vincolati a scadenza fissa e sui. Buòni'di Cassa 

interessi di favore. ; / 
A.lle Società di Mutuo -Joccorso e Cooperativo, puròiinteressi 

di favore. ' .<-' 

HIB. i libretti tutti sono g:ratulti 

Sconto Cambiali a 3 firme, sino a 6 mesi, interesse 5 a 6 '/• 
a seconda delle scadenze, esclusa qualsiasi provvigione. 

Conti Correnti garantiti. 
Servizio di Cassa e di Custodia per conto terzi. 

OHAKBW FEKBOVIAUEO 
Poriltat Arrivi 
DA UDimi 
M. 1.B2 
0. 4.4IÌ 
M'« 6,10 
D, 11.26 
0. 13,20 
0. 17,80 
D. 20,18 

ffl 

A VHMaSU 
a,K6 
3.60 
9,49 

14,1S 
18, :o 
22*7 
23.06 

ParUme Arrivi 
SA v ian i iA 
D. B.— 
0. E,12 
G. 10.66 
D. 14,20 
M. 18.30 
P.*«17,S1 
0. 22,20 

^ , Questo treno li ferma a Pordenone. 
(") Porle da Pordenone. 

4 UBIMI 
7.4à 

10.— 
16.24 
18.66-
38.40 
21.40 

3.01 

>A m n a A roHTDIA SA POIRInA A U9Rn 
0. 6,66 9.— 0. S„<iO 9.36 
D, 7.B6 9£5 D. 9,39 11.0» 
0, 10,86 18.41 0. 14,39 17.03 
D, 17.06 19,09 0 , 16,66 19.40 
0. 17,8IS 20.S0 D. !8.,1iy 8C.05 
Di CASAHSA A PQKTOGK. BAPOKTOOil. ACASAESA 
0. 6.46 8,22 0 . 3,01 8,40 
0. 9.05 9.43 0, 18,06 18,60 
0, 18.05 19.47 0, 21.46 32,22 

DA OAHAIUIA A Sfalla. >A sra-Dcii A OASASSA 
0. 9.10 9,66 0. 7,65 8,35 
M, 1435 16,35 M, 13,16 14,— 
0, 18,40 19,3.? 0, 17,80 iato 

BA UBmi A T a n s n HA « u i s n A l'onoi 
M. 3,16 7,30 0. 8,36 11,10 
0, 8,01 11,20 0, 8 - 13.66 
03, 16,42 10,38 0, 16,-10 l(l,6li 
0. 17 25 20,41 It. 30.4S 1,30 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

DBLLB 30DOLB DI VIJiiNMA 

DA uuim A MI .'^aa. i BA FOHTOOK, A miuiB 
0, 7,51 '.1.32 I M, e.K 8,69 
M, 13.05 16.20 I 0. 13,03 16.31 
0. 17,36 19,30 I M, 17.— 19.83 
Coinoidenze —- Da Fortograaro per Venexia 

alle ore 9.49 e 19,62, Da Veseiia arrivo alle 
ore 13,66, 

BA DDIaV A OIVIBALa BA OtVIDALB A UBIMJ 
M. 6,12 6.43 0. 7.10 7.38 
M. 9,05 9,82 M, 9.47 10.16 
M, 11.30 11,48 U, 12.15 12,46 
0. 16.44 16,18 0, itf,-19 17.16 

, M. 20,10 «0,88 0. 20.64 21,32 

OKABIO DSLLÀ TEÀÌÌVIÀ A 7À70BB1 
I]DinilB-SA!V D A N I E L E 

Paritnzt An^vi 
BA OBIMB A a, BAKmul 

B, A, 8,16 10,6 
S, A. 11.30 13.10 
H. A. UtO 16,43 
R. A, 17.18 19.7 

Paritnza Arrivi 
BA B. BAHOlUi A UBUni 

7.20 R.A. 9.— 
11.16 8. T. 12.10 
13.50 R.A. 15.35 
17,30 B. T, 18,65 

iGoiuiilliialìGiireSallel]. 
U d i n n - ViaSdel Monte, 1^ - C I d Ì R « 

Partropp al to^ho iposs 
Dopo ana btirne cene 
Dì Boportà la pena 
D*aa boa dolor di QIMT :' 
La boQht e' hft U pfttine, 
11 atomi al «int bniBor, 
L'A RYg U glatidor, 
K* lon frana» 1 ow. 
L'è oa* il ealavro gastrico 
Ch*Al &• nit& la bits 
E al todio di flnìln 
Cai Qboii an boa pnrgautl.*. 
— QhoUt iaveoe HTBII 
Un got di A m a r o O l o x * l e O 
K date cbdste etorit 
E flnirà f a n lampi 

C) à$ì farmaeUta L, Sandri di Fagagna, 

CAFFÈ RESTAURANT FERROVIA 
U D I N E 

Oggi martedì 17 novembre. 

Menu dei piatti speciali per la sera. 
Cneina calda sino alle oro 22. 

Consommé all'aurora. 
Roast beef con cardi alia parmigiana. 
Soiiiena di vitello al forno «ou rape alla 

Scaloppe di vitello alia rocliillionne con 
tartufi. 

Costata di bue al burro d'aooiugtie. 

Dolci: 
Charlotte alla Qimma, 
Roulsau al framboise. . 
Torta di mandorle, 

6. Barghart, 



IL F R I U L I 

]De inserzioni per M IritM ù ricevono esclusivamente presso i'^nùnistrazione del Giornale inlJdiji^. 
uijjair.ii I vrnww^ 

tl-<,l«UJ!.l 

mmm LI ARMACI E DEL MWD<5 P 
inl^^tmosoìute et applrézzate per la loro meravigliosa efficacia e prontezza'nel 

"e*OTfMO le affezioni in genacg»dell'apparato respiratori? e della ^esc îca,, come: j 
LARINGITI, ABBASSAMENTà DI llqOE^ BROÉGHITI, BRONCO ALVEOLITI, ASMA, 

f nlTI, P A R I T I , INFIARljmAZIOilE INTESTIIiALEi (lllia''VESCl'ÒA e deU'URtjTRÀ, 

^1-CATARRI " W r " 
Le Pillole di ckWamink sono aikli^tlio&e — hanno grato sapore — aiutano la di^'eStiòùe — sono solubilissime 

.̂ Comessipnàrf fètki in mue) e SI>épomikTi S'rineipaii atf Ssiero S.'S*Aot.o: Bonlnl, M ^ ' 
BOi e A i t a ; D r o g a n a 

Amedeo Oonella • V I T -
T o n u : P isoni e C. -
Rio OBAKDE DO S U L : 

'Fr isoni "ì vOadomar VI tS 
e C. . P A R X : F . Char­
man t e C. - SoBOCAnAi 
P h a r m a c i a Rosa , ecc. 

Sf*i< 

M^Atì 

n i f lnoS i_M^ic r Vcfe'a 
"-TIìrÒLUTECA :~M."Hoii-
rlque/, ; RamirQ/.y Me­
dina - CoMAVAéfiUa&i 

BOLIVIA 
L A P A Z : C a s t a q u é y C . ; 
BrleRcr y Boglur; Kai'i 

"3r<8;&inaiin, E. Oibsonì 
' ,CUrne! y q, ; Goiualca 

F io r y eh F a r r a i i y C ; 
G. Forti;lG^>'ai-'§y,C. -
O R U R O : Buchai'tl y C; 
Campbel) v C . ; Farla» 

a f i i ! f l | i&4hteS 
••a.ìliffijliy'f i <? ''rnsIrÀ'JRjnA 

EsQUlvef e GÌ'Ai'turio 
/Keitli; 

CJ,; ' f V o j o r s v ' C f i 
j r m a n y Telotfon -
tRTAOd: L. F , PintQ 

4, Rojas , - ^ I E B E D I A : 
' ^ o r e s y j B ' " ^ *~~ " ' a l e s ì F . J , 

iS£t«^ «5 jfeiifti.ia ilffrejos Horiiian^a, ecc. 
g^.„floJa; 

JUluU L' 

. ..I RUjMANlA.̂  
(JLi IIIICAIIEST :t ContcBsio-

- Vihrio a^eiief,ftlo por 
- ttftta la R t u ^ a n i a il 
, e lgnor Cftv. LiìJgi Caz-

Mvil ian.IEdt tO^rc del 
'CHomaJe, U<ilnmrsMl, 
Strada Bro^Jppu, Bu-
i à r e a t - ; BUA I L A : Far-
^-niatiia Kabipi ; Veuvo 
^^a t l i é r jne^ cS5i4.pcc-

,. EGITTO 
CAIRO; Papadaki o C : 

'Maiulosia Ffòrea ; V. 
Montini I UHaso Riva; 

Jpandvich; Abil-r l ; 
, ( | e Bocti; A. Cu-

— . J W ; J . RaHaam; .1. 
RGIUISM-AIAÌSSANDHIA: 
0 . BcUeli ; ; B . Fischer 
o C; C.IHPW.ITIS a . a ; 

o{} BritialiDispbHàJiry.eée.i 

SjBmAOo: Car lo la Her-
]T)ano%7 VALPARAISO: 

itearldfa" Ho r m a n o B ; 
Daube e C ; Orlffiths 
e O.r^iTò'SbftUttbroC.; 
OUlll|!rino Riegel; 3os6 
Ctfàanifl Nm'ies IIuosji 
Miguel Bgriasp ; Juani 
MasÈlrtg^itElHs MeMj. 
EmlUo È,l9cle, ccc.,ccc. 

COLOMBIA 
PANAMA : J. 5. Cusisw 
ManuGJ Coro.iUes* Cai;-, 
loHfìpaJcfey; Du-ilurràfi 
y Hìjo ; V. Kspmosa 
y ip . i ; iA. )0$rnoay G. -
COLON: Pio Emiliani -
BOOOTA: t u i a d o ' A I i -
ni t t i i i .Ajaya y Hijo^^ 

m'éitìr y C ; Bucndìa 
, y Hen'Qi'a, ecc., ctlì. 

GUATEMALA: Ant.Novi; 
LanqnoUii y Aryiicln; 
Rafael Avila; Ayiiirre 

0. ; Vasoonccia» y 
ilva -'ToVONiCAPAu; 

Stfijchex.f^y Uniiila -
Qll(rZA[.TF.NANao: .!. M, 
Oalvezi^.1: Paclmco -

, AMATtTias : Lorenzo 
^ ^>hH AlvaroÌ!f^pHran,tH|Vj 

MEXICO 
MEXICO T'Cari OS VviWi'; 
T. Labaflio'i A ; Naig^A 
eiO;?lilUèuii"eC.;iUvfJ,-, 
gucr ia U n n ersal ; Julia 
R e i m t t o , - G U A Y M A H : 
Mi^(ie[(!J( j ' i C - VEHA 
C R U Z : G . M i i l l o r S n c . -
TAMPico:Fili[iu,Oo!i/d-
Ifis - MA7.^TI.A N: A . Ca.̂ (-
iiubbio ;t^Koerdel, ecc. 

. -Syj^ZERA 
GINEVRA':'. BuPkol Frf>-
rea; Pictot;; mi ln iunn-
Eyr. iud - LUCERNA: 1). 
BoegUn; . 'F . BruncU -
BF.RNAf; Car l ' - l l aaf -
KEtusauNA: R^miacia 
Von/ i ; L. V a n t a s i ; G, 
Buiiioli ' - J-UQANO : U 
Roveri; E | jnco Andina}. 
iEjincgl^J^^cchini, ecc. 

GRECIA 
A T E N E V ' J . Oianuoiio i* 
Coni|i.; O. Gou^'liclninsj 
e C ; E.;Karaniauoir u 
V. Cnccota; Rtr.tvnttCa 
teonidfi ; Th. Ph. Xcy 
nach i s j ^[ont^l.nciallg 
CoRKdt "HoaiUa l'Vcre^ì, 
Afachupbach B.( S. Cf>r'̂  
nof.to - LARNACA; FiUi. 
peinVMdsÓliel l ì , qccv 

ARGENTINA 
BOBNOS ATRKS: Monaco 
V Oarofa lo ; De^Iarc^ì 
P a r o d i o O . - L A PLATA: 
Pablo B a n d l m : Barri 
Hopinanos; V. Caccio; 

ÌWtW 
P^i lud le C.^- fiHASCfl-
M u a f T . Vasqiioz, ode. 

VENEZUELA 
M A I U C A ! H Q : M . Dagn)} 

EitJ(or<) Albraiid | ,AI-

Ri-SBnèll.y c i ; AlvafW 
Do Lu6B..y.C. -llflJEBTO 

.1. Vitlalobit; c(tKÌ tJ-yw 

"^ALVASQW" 
So!Ì«.iNATR : l ' i 'm'l"^'" 
1 i'e;;iKii'04 - ' H A N - S A L -

VAIIDR; J. i t ivulo yfii i 
!<a!,ifi;!.i!(iiv,ix - Ĵ AN, 
WiGUKi.; E. MoVeiin y" 
C. i liuun Zt'la.va y l ì . 

y Ai ' iui ' i . r ; D. Jus 'OI . ' 
• Vules ,-' ANACHARAN : 

, ..DjUljaii Oji^oIre.o.cpyCfC. 

sxATi miri' 
"NRW'-Y'ORK : dia'oòlrio 
Cmbfll l i ; JifPtìPtjUimiut 

tìKóthprà r)i4.riiWPronl 
S t ree t . — it)upoàitiìi)i 
tMtttsjr.a]trtìprifljJÌp?li 
CiitiVdoI Nord Amcrioii. 

...isRU.SSIA 
PlETltORUltr.o : Soclfcttì 
pharmatitìiitiquo cOin-
more. lUiHEic- QDKSSA: 
Oaotaìu) Rom«o 17 Uuc 
Pouchkuio - MUSCA: H. 
Aij^erfeoin! Jìfirgtn^nn 
iTèreH; R. Kt'llfii; uC. 
f VARSAVIA: ÌM. BafCi; 
KarcìI Ui t 'h le r ; Jui)n 
Ek(Tkui,ist, oc 'c, ecc. 

AUg^iSlA 
ViENm: O. li. VnU 
Sigtni un/lilRIitlelliAch.; 

:. Rck le r i KIWN-

B,.-,imiioftV6lSai!»'mB«l 
8TR: J S o r r S v a l l o -
TBENTO : A. Olujijfiulil 

URAOUAI 
WbiùiiSiviDEo: BeUsoy 
Sujracqi.C, OomfJi S.i 
Hertìfatuléì C^lopntJtf y. 
Fc r rua ; Pablo Aiiorcin-
De JliIi'cM, piiroiU o c . ' 
- SAM,;ÌOHÈ: J . Jlovtìi 
E.-,P8lU5i C.,Sttpiiaro) 
- l'AiaANnfc A. PeKi r . i ì ' 
E, Parrei p«, ecc., ecc. 

P E R Ù ' , 

Aljiroowillf ldl las liiJIJi 
litio ;, A,ut̂ û jo iiuf̂ ,-
;la'lio', J. Pustauii i t i to; 
il^TloriolDailllill'VCU-

MU8/. F|i)rcbi,\\ ' ,,Mar-
tma t i ; NfArlur Hui/. -
CÀt t ìo lM.S i i l ìma i ioy 

,jP,;Se,i;M,\!KjiriicisiQii|5. 

NfCARAGUX 
MANAGUA O l i Mfirm'v 
M>Wi)ìitBfificzV-.M.^«N5 
David AriiiicUo; Julìo 
Cas t ro - OHANAOA; A. 
P a s o s ; Juan Jo-.p Mar-
litica - ClllNANUKOA : 
F a r m a c i a Mantici Na­
varro y C. - MAKA lA : 
Curdoj'.e y Ilei'mano ; 
C. Chamoffo, ecc., eco. 

INGHILTERRA 
it-flNfiPNj ftPS'pl'Vs&i-
Ir-Lmin Comiiany; Wil-
llaril 'EilvlardS &^Son! 
Barpliw, iSt Sops l-td -. 
LiVERPQoC: Evans Sons 
ótCo- ElìtUaVROtì: Vtìii-

r g w Flochhur t & qo -
B I H K K N H B A D : Janies 
T o h a S Craog - yàmv 

.|Rjtlqlciil»,(hj.cco,, Ofo, 

ÉKaHNO: De i^fiunav ; 
J. Lehmanrr- AMIIURÒIO: 
O.j F, Mujeìi ; A. O^ta-
riRco ; aT)ldenl)diim o 
LSrigscliwAdt V AdoVf 
Steiner - COLON'IÌ^AI;-
tu ro Vranchcn; Edgaid 
FicK - N P H I M U R R G A : 
i i ahn oC. - BADENIRA KT" i iahn e£. - BADENIRA-

t .ss^ìSBmsE^IO^àtfeeslcjyp^rj 

ZJmKZ 
Karani ani Xpmpany 
Lfèl tei l f i l ' i b . " l c l« l , ì 
.Hciftry'lkmillifle and 

Laziìriis'ancfC'ompany; 
.EAtì i l i t lVtlunre?, ai idt 1 
•T-iM/panjl. - l>fXin : A. , 

U„ __ Blyil^at .yid Company^- , 
- . 7 B^ fABEa .y i l owd l ' ye l ì y^ 

PAR'AfSWAI; 
AsuHoibN!' Uorfatra*^ 
'ilrodi Srnosti) Or\i}\n; 
l 'ornan.^i I^firoo,! 
P i ' t n d i i o o Oif«liH«« 
CONOEPTIOBS Ag'US?»! 
Hijrmano^ : EeMuWl 
Cardus ' i Luis ' Slsfri' 
o c - SAN Cs'fAMSt.A%>: 
Gerga Hflrtnanos; Oìl 
Nogues 0 C , o c c , oco. 

0 UAVAQVIW Botancoilrt 
.y C ; Manuel Baluahe ' ; 
'MlgWl-ciihitodoHlèiJì-
Bunjoya; KatriKiiW! 
poi: KruOTf yC-!„isra-

, 6*9 ; ManiWl Cs|d«rai>), 

ANTILLE' 
SÀrf?ÌUAÌri' Su'èSsorès 
de Bianco; Caledoplcp 
B l a n c o e C i F I d e l O u i l -
lèpftTetB^ PtwjCErJose 

MAVAGOE»: Ouil lermo 
Mitol! C. S.lMtinagasi 

,,j'cd<jriJio J a ! j 9 r a , <jcj., 

'élfAdNA ' 
MAiÌBlbi'oàJóiif^yklò; 
r e n K DiMcca lde l ro • 

ììmmMk 
'B.AHlnajyidli ly«mii»| . 
i j U r i a o h y Cil 0 . F o r i ! 

<.b« 
TURCDHIA. 

0b9TJÌ»iTmoi>oi(i Ola-ssfdo'.'•.l^^5,a 
Fieri , Via Haratei^ilftì 
Vincent Kasaaplan; D. 
M.Mesikr ,24RueVenl . 
DJami; F . B. Schorror 
- S!rii!U4E: Romanldy 
ÉmanupU Jcan l André 
M a g g W F r è r e s , «'co. 

AUSTRALIA 

J BLBOIIBNE: R . Dicltlns 
AéCÒ% KìUÀmSim 

DLxon and Cq^ Duerdln, 
a r ldSa l tóbupyi Hftpryi , 

!?VatotWfy! 

«MS - t ì ^ ì f f i W l •|l3IM*liMi'ftP""l-e>vere ;PÌlÌole'àt 'CàtóateW'B&;teUi^%t vendono' soltantd"W sfiatale'W^èthàH^! 
mi.. %mMmiW WfWM»^ intatte, Óon fa .^arca e.W.r!ma <fefla Ditta 1Sè0l\\ „̂ §'lVi'l qui ap^^ì'4.tìiV:ft'iM'jè 

, cifO'eUp t̂ìifltìlISqhè vi veni!sàe!rQ offerte a peso od a numerò; .non .potrebbero esfsere che dàmn-tìse rnlstifì'caMiSnft 
'ais^Aasìju^m:. P R E Z Z I : •tìnà grossa Scatola dl"'ÌPill6Ie' di^CatWiftiPà 'tfdlÉa t.-'^XP 

"• ' .11'Estero'(in (jptìli-gli Staiti deir_ .̂ . 
royetl,Q.inijtu(te.letppii)oipali,i%2ioni„Ai-8tìBtEVl-l e C, CMmifii — 

Ih a«»)l | jn}i 

alj;esterq.,rr,N...<i,soatole, sono spedite anche-iall'Estero'(in (.utili-gli Staiti 
bfsoatble plotól«.da'!L'>liU-'Pfcrp'netarij cpij " ' " •" • • • 
Via i?^0l,o .Frisi N. 26 TJMIWNO, " 
CoBipa'ny di tondra. ~ Per il Sra 
Genova,,Santiago ftiValparaisQ, 
repny e C d i Genova.— Per h 
.A Jl OS.! . 0/ al.^ ^ A-

.••'mSÌ^ fito 00 centesimi .«ttidaslÈiiieiJirsll a mezr.o postale, ltì(W'Jn-.ltftIl»ìto«" 
Iti dell'UnionejIìostaiOsfirso rimessa diiL. a.aai>—> Scatole media da t , I.SO 
i,^ali . M a v i n n i A» RraWI'I?! l i n i * ' r^U;mJ.ii . , - ' ' 

Concessionari per VArgentina, Uraguay e Paraguay, Signori PERETTI '& PESTAGALLI - Buenos-A^^res e lAontewldeo. 

XIdi»e I«8(J — Tlf. Msrw B»«««MO 


